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Delibera



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 che, agli articoli da 55 a 55 novies disciplina le modalità  le 
forme e i termini in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni disciplinari, tramite disposizioni 
che  costituiscono  norme  imperative  applicate  ai  rapporti  di  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del medesimo decreto; 

Considerato  in  particolare  l’articolo  55  bis,  comma  2,  del  D.Lgs.  165/2001  (Norme  generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni)  ai  sensi del quale 
“Ciascuna  amministrazione,  secondo  il  proprio  ordinamento  e  nell’ambito  della  propria  
organizzazione,  individua  l’ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  competente  per  le  infrazioni  
punibili  con  sanzione  superiore  al  rimprovero  verbale  e  ne  attribuisce  la  titolarità  e  
responsabilità”;

Visto  inoltre  l’art.  55  sexies comma  3  che  prevede  l’obbligo  per  ciascuna  amministrazione  di 
individuare  preventivamente  il  titolare  dell’azione  disciplinare  per  le  infrazioni  disciplinari 
ascrivibili  all’Ufficio  Procedimenti  Disciplinari  in  caso  di  mancato  esercizio  o  decadenza 
dell’azione disciplinare dovuti  all’omissione o al  ritardo senza giustificato motivo degli  atti  del 
procedimento  disciplinare,  ovvero  a  valutazioni  manifestamente  irragionevoli  di  insussistenza 
dell’illecito in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare;

Preso atto che, con precedente Delibera di Giunta Regionale n. 236 del 25.02.2019, nell’ambito 
dell’ente Regione era stato costituito l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, di seguito UPD, come 
organo collegiale composto dal Direttore Generale, che lo presiede,  dal Segretario Generale del 
Consiglio  Regionale,  dall’Avvocato  Generale,  dal  Direttore  della  Direzione  Organizzazione  e 
sistemi informativi, dal Direttore della Direzione Affari legislativi giuridici e istituzionali, oltre che 
come membri supplenti, dal dirigente del Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane e dal 
dirigente del Settore Amministrazione del personale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 38 del 25.01.2021 con la quale sono state istituite, con 
decorrenza  1°  marzo 2021,  le  nuove  strutture  di  vertice  dell’amministrazione  a  supporto  degli 
organi di governo della Regione nell’attuale XI legislatura; 

Ritenuto pertanto necessario provvedere a ridefinire la composizione dell’UPD che, in continuità 
con  quanto  disposto  con  la  precedente  DGR 236/2019,  avrà  natura  collegiale   in  quanto  tale 
caratteristica  che  presuppone  il  contributo  di  tutti  i  componenti  ai  fini  della  formazione  della 
volontà,  meglio  garantisce  l’efficienza  amministrativa,  l’imparzialità  e  la  terzietà  richiesta  nel 
compimento  delle  valutazioni  tecnico-discrezionali  e  nell’adozione  delle  decisioni  connesse 
all’esercizio dell’azione disciplinare; 

Vista la delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale del 18 febbraio 2020, n. 20 
"Intesa con la Giunta regionale per nomina dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD) per il 
personale del comparto e  dirigente della Giunta e del Consiglio Regionale" con la quale viene 
espresso parere favorevole alla nomina quale componente dell’UPD del Segretario generale del 
Consiglio Regionale;

Ritenuto  pertanto di  individuare l’UPD per  il  personale del  comparto  e  dirigente  della Giunta, 
ARTEA e del Consiglio Regionale quale organismo collegiale composto dal Direttore Generale 
della  Giunta  Regionale  che  lo  presiede,  dal  Segretario  generale  del  Consiglio  regionale, 
dall’Avvocato  generale,  dal  Direttore  della  Direzione  Organizzazione,  personale,  gestione  e 
sicurezza sedi di lavoro, dal Dirigente del Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane e, da 



due membri supplenti individuati, nel seguente ordine, nel dirigente del settore Amministrazione del 
personale e nel dirigente del Settore Attività legislativa e giuridica;

Ritenuto inoltre prevedere che,  per le infrazioni disciplinari ascrivibili all’UPD in caso di mancato 
esercizio  o  decadenza  dell’azione  disciplinare,  ai  sensi  dell’art.  55  sexies comma  3  del  Dlgs. 
165/2001, il titolare sia la Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale;

Considerato  che  l’UPD  debba  operare  avvalendosi  di  un  ufficio  di  supporto  amministrativo  e 
istruttorio  da  individuarsi  all’interno  del  competente  settore  della  direzione  Organizzazione, 
personale, gestione e sicurezza sedi di lavoro;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1) di individuare per le motivazioni espresse in premessa, l’Ufficio per i procedimenti disciplinari 
(UPD) per il personale del comparto e dirigente della  Giunta, ARTEA e del Consiglio Regionale 
quale organismo collegiale così composto:
- dal Direttore Generale della Giunta Regionale che lo presiede
- dal Segretario generale del Consiglio regionale
- dall’Avvocato generale
- dal Direttore della Direzione Organizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di lavoro
- dal Dirigente del Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane,

e da due membri supplenti individuati, nel seguente ordine:
- dirigente del settore Amministrazione del personale
- dirigente del Settore Attività legislativa e giuridica;

2) di stabilire che l’UPD possa dotarsi di un proprio regolamento interno di funzionamento;

3) di stabilire che l’UPD si avvalga del supporto amministrativo e istruttorio dell’ufficio individuato 
all’interno del competente settore della direzione Organizzazione, personale, gestione e sicurezza 
sedi di lavoro, che svolgerà, altresì,  i  compiti  di segreteria dell’organo, incaricando, pertanto, il 
direttore  della  Direzione  Organizzazione,  personale,  gestione  e  sicurezza  sedi  di  lavoro  di 
provvedere agli adempimenti organizzativi conseguenti.

4)  di  individuare  la  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  titolari 
dell’azione  disciplinare  per  le  infrazioni  ascrivibili  all’UPD  in  caso  di  mancato  esercizio  o 
decadenza dell’azione disciplinare, ai sensi dell’art. 55 sexies comma 3 del Dlgs. 165/2001;

Il presente atto è integralmente pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.
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